
L'Avvento da una prospettiva vincenziana, parte 5: un tempo di 
conversione e di solidarietà con i poveri 
 

L'Avvento è un tempo di riflessione, preparazione e attesa, che 
ci chiama non solo ad attendere la venuta di Cristo, ma anche 
a esaminare la nostra 
vita e il mondo che ci 
circonda. Per i 
vincenziani questo 
tempo è 
particolarmente 
significativo, perché ci 
invita alla conversione 
personale e a un 
rinnovato impegno per 
la giustizia e la 
solidarietà con i 
poveri. Nello spirito di San Vincenzo de' Paoli, la conversione 
non è solo un cambiamento interiore, ma anche una chiamata 
all'azione, una trasformazione che riguarda sia il cuore che la 
società. 

Conversione: un cammino verso Dio e gli altri 
La vita di San Vincenzo de' Paoli offre una straordinaria 
testimonianza del potere della conversione. Nato da un'umile 
famiglia, Vincenzo inizialmente cercò il successo nel mondo 
attraverso il sacerdozio, sperando in una vita confortevole in 
un'alta carica ecclesiastica. Tuttavia, una serie di esperienze 
profonde, in particolare l'incontro con i poveri, trasformarono 
il suo cuore. La sua conversione non fu un singolo momento, 
ma un processo che approfondì la sua fede e il suo impegno a 
servire gli emarginati. 



Per Vincent, la conversione era intrinsecamente legata 
all'azione. Man mano che si avvicinava a Dio, la sua 
consapevolezza della condizione dei poveri si acuiva, 
obbligandolo a rispondere. Per Vincent, la vera conversione 
significava allineare la sua vita alla missione di Cristo, 
"evangelizzatore dei poveri" (Luca 4:18). 

In Avvento siamo invitati a questo stesso viaggio di 
conversione. Siamo chiamati ad aprire i nostri cuori all'amore 
trasformante di Dio e a permettere a questo amore di dirigerci 
verso i bisogni degli altri. Questa stagione è un momento per 
valutare come le nostre vite si inseriscono nella volontà di Dio 
e come noi, sui passi di Vincenzo, possiamo servire meglio i 
poveri e i sofferenti. 

  

Il carattere profetico della conversione vincenziana 
La conversione di Vincenzo de' Paoli aveva anche una 
dimensione profetica. Discernendo la volontà di Dio nella sua 
vita, egli riconobbe le ingiustizie sistemiche che perpetuavano 
la povertà nella Francia del XVII secolo. Il suo lavoro non si 
limitò al soccorso immediato dei poveri, ma affrontò le cause 
profonde della loro sofferenza. Organizzò missioni, istituì la 
Congregazione della Missione e co-fondò le Figlie della Carità, 
creando strutture sostenibili per la cura dei poveri. La sua 
eredità ci ricorda che la conversione non è solo personale, ma 
anche sociale. 

L'Avvento ci chiama a questa visione più ampia di 
trasformazione. Non stiamo solo preparando i nostri cuori alla 
venuta di Cristo; siamo anche chiamati a preparare il mondo al 
suo regno, un regno di giustizia, pace e compassione. Questa 
preparazione comporta un impegno per la giustizia sociale e 
una solidarietà che rifiuta di trascurare i poveri. 



Come spiega padre Edward Udovic, C.M., nel suo studio sulla 
spiritualità vincenziana (Conversion and Discernment 
According to Vincent de Paul, Vincentian Heritage Journal, vol. 
32, 2014), Vincenzo intendeva la conversione come un 
processo continuo di discernimento. Essa richiede una 
continua apertura alla volontà di Dio, spesso rivelata dai "segni 
dei tempi" attraverso i bisogni dei poveri e degli emarginati. In 
questo Avvento siamo invitati a chiederci: dove Dio ci chiama 
alla conversione? Come possiamo, individualmente e come 
comunità, rispondere ai bisogni dei più vulnerabili nella nostra 
società? 

  

Solidarietà con i poveri: un imperativo vincenziano 
Per San Vincenzo de' Paoli, la solidarietà con i poveri non era 
un'opzione, ma un imperativo. Egli credeva che i poveri fossero 
i nostri "signori e padroni", riflettendo l'immagine di Cristo. 
Questa convinzione lo portò a dedicare la sua vita al loro 
servizio, non solo occupandosi dei loro bisogni immediati, ma 
sostenendo la loro dignità e i loro diritti. 

L'Avvento è un tempo per rinnovare il nostro impegno verso 
questa visione vincenziana della solidarietà. In un mondo in 
cui il divario tra ricchi e poveri continua ad aumentare, in cui le 
ingiustizie sistemiche perpetuano i cicli di povertà, siamo 
chiamati a stare dalla parte degli emarginati. Solidarietà 
significa più che carità; significa riconoscere la nostra 
interconnessione con i poveri e lavorare per smantellare le 
strutture che li opprimono. 

Nella sua riflessione sulla spiritualità vincenziana, don Udovic 
sottolinea che, per Vincenzo, la carità non consisteva nel 
rendere i poveri dipendenti dall'elemosina, ma nel dare loro 
potere. L'approccio vincenziano alla carità era profondamente 



relazionale; implicava l'accompagnamento dei poveri, la 
condivisione dei loro fardelli e la difesa dei loro diritti. In questo 
Avvento siamo invitati a impegnarci in questo stesso tipo di 
solidarietà trasformativa. 

  

Una chiamata all'azione: L'Avvento come tempo di azione 
L'Avvento è un tempo di preghiera e di riflessione, ma anche di 
azione. La conversione che sperimentiamo nel nostro cuore 
deve essere estesa al mondo. San Vincenzo de' Paoli aveva 
capito che la fede senza le opere è morta (Giacomo 2:26), ed 
esortava i suoi seguaci a vivere la loro fede attraverso atti 
concreti di amore e di servizio. 

Come possiamo, in questo tempo di Avvento, vivere questa 
chiamata all'azione? Ecco alcuni modi pratici per incarnare la 
solidarietà vincenziana con i poveri: 

1. Impegnarsi nel servizio diretto: come Vincenzo, che 
camminava tra i poveri e condivideva le loro sofferenze, 
possiamo impegnarci in atti diretti di servizio. Il 
volontariato nei centri di accoglienza, la visita ai malati o 
agli anziani, l'organizzazione di raccolte di cibo o di vestiti 
sono modi per servire i bisognosi. 

2. Sostenere il cambiamento sistemico: seguendo 
l'esempio di Vincent di affrontare le cause profonde della 
povertà, possiamo usare la nostra voce per sostenere le 
politiche che promuovono la giustizia e l'uguaglianza. 
Che si tratti di sostenere iniziative di edilizia equa e 
solidale, di spingere per una riforma sanitaria o di 
difendere i diritti dei lavoratori, possiamo essere la voce 
di coloro che sono spesso messi a tacere. 



3. Promuovere un senso di comunità: la solidarietà con i 
poveri significa costruire relazioni. Vincenzo sapeva che 
la carità è più efficace quando è relazionale. In questo 
Avvento, possiamo cercare di costruire legami con gli 
emarginati, ascoltando le loro storie e condividendo le 
loro difficoltà. 

  

 

Domande per la riflessione personale e comunitaria 
1. In quali ambiti della mia vita Dio mi chiama a una 

profonda conversione in questo Avvento? Come posso 
rispondere nella fede e nell'azione? 

2. Come posso, seguendo l'esempio di San Vincenzo de' 
Paoli, vivere in modo più solidale con i poveri e gli 
emarginati durante questo periodo di attesa e oltre? 

3. Quali sono le ingiustizie sistemiche nella mia comunità 
che posso affrontare, attraverso la vicinanza, il servizio o 
entrambi? 
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